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SCHEDA DIDATTICA – MODULO 4 

 

L’ECONOMIA CIRCOLARE 
Nei processi produttivi e nelle comunità 

 

IL PUNTO DI PARTENZA 

 

Il bene comune che l’economia civile persegue riguarda anche lo sviluppo sostenibile 

che, anche in considerazione dei 17 obiettivi dell’Agenda 2030, si ottiene mediante il 

“ripensamento” da parte della comunità del suo vivere la quotidianità. 

Questo “ripensamento” necessita della realizzazione concreta di processi culturali e, allo 

stesso tempo, organizzativi, da attuare facendo perno sulle “5 P” dello sviluppo 

sostenibile: 

1. Persone 

2. Pianeta 

3. Prosperità 

4. Pace 

5. Partnership. 

 

È in questo contesto che trova spazio l’economia circolare, un modello di produzione e 

consumo dove le “5 P” svolgono un ruolo da protagonista.  

DALL’ECONOMIA LINEARE…. 

L’economia lineare si basa sulla produzione di prodotti, dotati di un certo valore, per 

ricavarne un profitto che è dato dalla differenza tra il costo di produzione ed il prezzo di 

mercato.  

L’economia lineare si è sviluppata tra la fine del XIX e l’inizio del XX secolo, quanto le 

innovazioni tecnologiche hanno favorito l’incremento della produttività, senza tener 



2 
 

conto dell’impatto ambientale e del limite delle risorse naturali necessarie per la 

produzione. 

Il flusso che caratterizza l’economia lineare si compone di tre fasi: 

1. Estrarre: estrazione delle risorse dall’ambiente 

2. Produrre: utilizzo delle risorse per la produzione di un bene 

3. Utilizzare e gettare: produzione di rifiuti al termine della vita utile del bene 

Tale modello non è più percorribile, le risorse a nostra disposizione non sono più sufficienti 

per sostenere un simile modello. 

Nel 2050 la popolazione mondiale raggiungerà quota 9,7 miliardi di persone, 

aumenteranno quindi i consumi così come la domanda di materie prime. Si assisterà ad 

un rapido sviluppo dei paesi emergenti ed è prevista una produzione di 3,4 miliardi di 

tonnellate di rifiuti. L’impatto sull’ambiente e sul clima sarà imprevedibile e devastante. 

 

….ALL’ECONOMIA CIRCOLARE 

Il nuovo modello di economia verso il quale si sta virando è quello dell’economia 

circolare che costituisce un elemento di importanza strategica per raggiungere gli 

obiettivi globali di sostenibilità.  

L’economia circolare, secondo la Ellen MacArthur Foundation, è un’economia pensata per 

potersi rigenerare da sola, ovvero un’economia dove i flussi di materiali sono di due tipi, 

quelli biologici, in grado di essere reintegrati nella biosfera, quelli tecnici, destinati ad 

essere rivalorizzati senza entrare nella biosfera. 

L’economia circolare interessa tutte le fasi del processo: 

• Materie prime 

• Progettazione 

• Produzione, ri-fabbricazione 

• Distribuzione 

• Consumo, uso, riparazione, riutilizzo 

• Raccolta 

• Riciclaggio 

 

I 5 PRINCIPI DELL’ECONOMIA CIRCOLARE 

Sono cinque i principi che stanno alla base della circolarità: 

1. ECO PROGETTAZIONE: progettare i prodotti pensando fin da subito al loro 

impiego a fine vita 

2. MODULARITA’ E REVERSIBILITA’: capacità del bene ad essere versatile e 

adattabile ai cambiamenti esterni 

3. ENERGIE RINNOVABILI: energie prodotte da fonti rinnovabili 
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4. APPROCCIO ECOSISTEMICO: pensare in maniera olistica, avendo attenzione 

all’intero sistema 

5. RECUPERO DEI MATERIALI: sostituzione delle materie prime vergini con materie 

provenienti da filiere di recupero 

 

LA FINANZA GEO-CIRCOLARE 

Anche la finanza può essere “declinata” in termini di circolarità. Succede quando le 

risorse (in risparmio, in termini bancari) non diventano solo un profitto per pochi, ma un 

vantaggio collettivo. Quando il denaro viene impiegato nello stesso luogo in cui viene 

raccolto, e gli utili prodotti vanno a rafforzare la banca stessa, che potrà aumentare il 

proprio volume di credito, o alla stessa comunità. Avviando così un circuito positivo. 

Questa è l’esperienza tipica delle banche cooperative di comunità. Che praticano la 

mutualità (credito prevalentemente ai soci) e reinvestono gli utili nel territorio. Soci che 

sono espressione di una comunità ed eleggono democraticamente coloro ai quali 

delegheranno la gestione della banca stessa. 

***  

 

 


